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Aperto ad Ancona la Conferenza di zona comunista 
• 

Rilancio delle sezioni 
come centri di direzione 

politica e culturale 
La relazione del compagno Nazzareno Garbuglia — Le donne e le loro 
battaglie per la pace e la democrazia — La scadenza delle elezioni 

ANCONA — Il rilancio del­
la sezione e del suo ruolo 
di Iniziativa politica su tutr 
t i 1 temi del momento, dal­
l'azione locale alle grandi 
questioni nazionali ed in-
ternazdonali: questo il pun­
to nodale intorno al quale 
h a ruota to la relazione del 
compagno Nazareno Gar­
buglia, che ha aperto ieri 
ma t t ina nella sala del tea­
tro sperimentale i lavori 
della conferenza costituiva 
della zona del POI di An­
cona. 

Questa capacità, che de­
vono sempre avere le strut­
ture di base del part i to, di 
essere al tempo stesso e-
laboratricl di analisi e di 
direzione, e punti dì rife­
rimento della vita sociale 
e civile, è tan to più im­
port-ante di fronte alla gra­
ve crisi economica e poli­
tica che il paese attraver­
sa e che si somma a ten-* 
sioni t ra le grandi potenze, 
difficilmente controllabili 
ed appianabili senza lo sfor­
zo concorde di tut te le for­
ze amant i della pace. 

A questo punto, cosi come 
aveva fatto la compagna 
Malgari Amadei aprendo 1 
lavori, Garbuglia ha rivol­
to un caloroso saluto alle 

donne che proprio sui temi 
della pace e della lotta 
contro ogni forma di vio­
lenza hanno voluto incen­
t ra re le manifestazioni del-
1*8 marzo di quest 'anno. 

Di questo fondamentale 
tema, come di quelli che a* 
desso debbono essere stret­
t amente connessi, dalla 
giustìzia sociale all'occu­
pazione e alle riforme, non 
sembra molto preoccupata 
la DC che pensa solo ad 
arroccarsi su vecchie lo­
giche di potere e di chiu­
sura anticomunista. 

In questa chiave infatti 
va 'letta la conclusione del 
recente congresso democri­
s t iano e la nomina di 
Piccoli e Forlani a segre­
tario e presidente del par­
tito. Alle spinte inflazionl-
stiohe. pgli at tacchi ripe­
tuti del terrorismo, agli 
scandali come quello del-
l'Italcasse (effetto e ripro­
va dei risultati del suo mo­
do di governare) la DC 
risponde con una net ta 
chiusura al PCI e sognan­
do vecchie e impraticabili 
vie. nelle quali vorrebbe 
coinvolgere nuovamente 
anche il PSI. 

Per questo motivo, ha 
messo in evidenza Garbu­

glia le prossime elezioni 
regionali, provinciali e co­
munal i , assumono una par­
ticolare importanza e de­
vono vedere tut to 11 par­
tito, organi centrali , fede­
razioni, zone e sezioni, Im­
pegnato nella mobilitazio­
ne e nella più ampia sen­
sibilizzazione di massa sul­
la sua proposta di uni tà 
della sinistra e fra tu t te 
le forze democratiche 

Con questo spirito nelle 
Marche, è già s ta ta avvia­
ta nei piccoli centri, la for­
mazione di liste uni tar ie 
che. oltre ai compagni del 
PSI. hanno potuto In al­
cuni casi raccogliere l'a­
desione dei repubblicani e 
del socialdemocratici. Con 
questo sp in to si chiede di 
consolidare o rendere pos­
sibili quelle esperienze di 
governo che. dove si sono 
realizzate (come al Comu­
ne di Ancona) 

Anche superando ri tardi 
che esistono, in tu t ta la 
zona, ha concluso Garbu­
glia. 1 compagni devono 
impegnarsi nella consape­
volezza che la gravità del­
la crisi at tuale rende que- j 
sta proposta politica non 
solo giusta ma non più 
rinviabile 

A Senigallia assemblea di studenti contro il terrorismo 

Una risposta dal mondo della sci 
L'incontro organizzato dal comitato unitario 

antifascista - Molte domande dei giovani al magistrato 
L'applauso più forte all'appuntato di PS 

del sindacato di polizia - Hanno parlato anche 
un operaio e un sindacalista 

A Jesi funziona da tre mesi un centro culturale polivalente 

Mostre, teatro, cinema e musi ca nei quartieri 
Un nuovo rapporto cittadino-amministrazione - Il mese di marzo interamente dedicato alla donna - Nelle diverse 
circoscrizioni nascono gruppi giovanili che gestiscono le singole iniziative - Il successo della rassegna di Chiappori 

JESI — Non ha neppure tre 
mesi di vita, ma conta già 
al suo attivo una serie di ini­
ziative che hanno riscosso in 
città un discreto successo: è 
il «centro culturale poliva­
lente» ^t i tui to dalTammini-
s trazione comunale per sod­
disfare la domanda sempre 
crescente di iniziative quali­
ficate e di partecipazione, so­
prattutto fra i giovani. In 
che senso « polivalente »? a E" 
stato cosi definito — dice 
Franco Cecchini, che è un 
po' il coordinatore delle va­
rie iniziative — in quanto 
la sua azione dovrà svolger­
si in diversi settori, dal ci­
nema allo spettacolo, aii'ani-
mazione teatrale, dalla mu­
sica alle arti visive, dalla fo­
tografia alla letteratura, 
ecc...... 

La recente mostra del di­
segnatore satirico Alfredo 
Chiappori (e l'incontro con 
l'artista), i 5 spettacoli di 
burattini di Otello Sarzi — 
cui hanno fatto seguito al­
trettanti seminari per opera­
tori scolastici e giovani — il 
cinefonim per studenti orga­
nizzato In collaborazione con 
il distretto scolastico, l'avvio 
di una serie di audizioni mu-

' sicalì con dischi e con la 
partecipazione di operatori 
ed esperti del settore, sono 
soltanto alcune delle inizia­
tive ideate e concretizzate dal 
« centro polivalente ». 

Il mese in corso è intera­
mente dedicato alla donna: 
presso il cinema «Diana» 
è iniziato un ciclo di films 
(che si svolgerà tutti i mar­
tedì) seguiti da un dibattito. 
al termine dell'ultimo spet­
tacolo, riguardante la vio­
lenza contro le donne. Ha 
aperto la serie «L'amour vio­
le» di Yannik Bellon; segui­
ranno « i l gioco della mela » 
di Vera Chytilova, « Le noz­
ze di Shinm » di Helga San-

ders e « Molière », di Ariane 
Mnouchkine. 

Nel pomeriggio di ieri, per 
celebrare l'8 marzo, festa in­
ternazionale della donna, al 
palazzo dei convegni si è 
svolto un incontro con Gio­
vanna Marini sul tema « don­
na e creatività», mentre in 
serata la cantante ed il suo 
complesso hanno presentato 
al teatro « Pergolesi » lo spet­
tacolo «e nessuno di noi ha 
parlato», un insieme di rac­
conti di musica contempora­
nea, contadina e di improv­
visazione. 

Il favore incontrato tra la 
gente dalle varie iniziative è 
dovuto senza dubbio al ter­
reno fertile che queste han­
no trovato: le stagioni di 
prosa e liriche che da diver­
si anni ormai si sono susse­
guite al «Pergolesi», hanno 
richiamato un pubblico sem­
pre più numeroso; convegni 
e dibattiti con la presenza a 
volte di personaggi di spic­
co del mondo della cultura 
hanno preparato la strada 
per queste nuove iniziative. 

Occorre anche ricordare pe­
rò che se si eccettuano le 
attività teatrali, le altre ma­
nifestazioni hanno avuto il 
difetto della sporadicità, con­
trastante, quindi, con l'esi­
genza sentita in modo par­
ticolare tra i giovani di ini­
ziative più legate tra loro. 

L'amministrazione comuna­
le si è impegnata a dare una 
risposta a questa richiesta di 
« un modo nuovo » di fare 
cultura, tanto che i criteri 
cui si ispira il « centro » sono 
il collegamento e la collabo­
razione con le istituzioni pub­
bliche e con associazioni e 
circoli culturali privati, la 
promozione di nuove inizia­
tive atte a coprire gli «spa­
zi vuoti » esistenti nella vita 
culturale cittadina, l'apertu­
ra democratica alle varie 

componenti ideologiche e a 
quanti — giovani e non — 
sono interessati ai diversi 
settori e disponibili ad una 
libera cogestione delle ini­
ziative con gli operatori del 
"comune. 

I risultati, tenendo conto 
anche della istituzione recen­
te del «centro», sono al­
quanto soddisfacenti: nella 
circoscrizione « Prato » ad 
esempio, dopo i seminari di 
Otello Sarzi, si è costituito 
un gruppo di giovani che in­
tendono sviluppare ed elabo­
rare per proprio conto quan­
to hanno studiato e discus­
so; alla circoscrizione «San 
Giuseppe» dovrebbe prende­
re l'avvio entro breve tem­
po un corso di fotografia ge­
stito dall'ARCI; a « Largo 
Europa » altri giovani hanno 
iniziato una ricerca sull'arti­
gianato iesino, mentre é in 
corso una serie di audizioni 
musicali (il primo ciclo ri­
guarda la canzone d'autore 
in Italia dagli anni '50 ai 
giorni nostri). 

« Ovviamente — dice anco­
ra Franco Cecchini — non si 
intende, con queste iniziati­
ve, esaurire il « discorso » cul­
turale nella nostra città, 
quanto piuttosto dare un « as­
saggio» delle diverse possi­
bilità che offre il mondo ar­
tistico e culturale, delle di­
verse forme che potranno es­
sere sviluppate in seguito da 
tutti i cittadini». 

Fare previsioni su quali sa­
ranno gli ulteriori sviluppi 
di tutte queste iniziative non 
è possibile, però se « il buon 
giorno si vede dal mattino», 
come si dice, questo sembra 
promettere bene t e r la cre­
scita culturale, democratico-
partecipativa nella nostra 
città. 

Luciano Fancello 

La sezione 
comunista di 
Smirra di Cagli 

Da oltre 
un anno 
senza 
una sede, 
ma sono 7 
i reclutati 

CAGLI (Pesaro) — Le prime pagine dei giornali sono zeppe 
di notizie che riferiscono gli ultimi colpi di scena sui « fondi 
bianchi» e su quelli «neri», ma il Paese «rea le* è ben 
altro. Una grande parte di esso prosegue nella sua batta­
glia di democrazia, e dà risposte che rassicurano, che sbu­
giardano l'insultante affermazione — «sono tutti ugnali 
— di cui si pasce il qualunquismo. 

Ieri mattina ci ha telefonato in redazione il compagno 
Luciano Aliventi, segretario della sezione comunista eh' 
Smirra, una delle cinque del Comune di Cagli. «Ho una no­
tizia per l'Unità: senti». > 

Ed ecco la « notizia » che questo militante comunista, 
34 anni, istruttore di scuola guida, ci trasmette con entu-
siamo e dovizia di dati: la sezione di Smura ha superato 
il 100 per cento del tesseramento. 

Fin qui nulla di straordinario in quanto l'obiettivo pieno 
è già stato centrato da decine e decine di sezioni in tutta 
la provincia di Pesaro e Urbino. Ma. come ha sottolineato 
Aliventi. l'aver raggiunto il numero di 180 iscritti con 7 
nuovi reclutati, è un fatto che ha una connotazione tutta 
particolare, perchè da oltre un anno (esattamente 14 mesi) 
a Smirra i compagni sono senza la sezione. 

« Questo non ci ha certo impedito di riunirci: anzi, gra­
zie a don Norberto, abbiamo fatto assemblee, dibattiti e riu­
nioni di iscritti ». Il sacerdote, come ci spiegano, ha aperto 
un locale della parrocchia alle riunioni di sezione. Poi, ul­
timamente (« per non disturbare troppo ») i compagni si 
sono incontrati in qualche abitazione privata. 

, « Certo, con una sezione " normale " avremmo potuto 
fare di pjù » dice Vincenzo Formica, un giovane che as­
sieme ad un gruppo di coetanei ha ritesserato 52 compagni 
della cellula di Corsella. « I discorsi che facciamo sono molto 
semplici: non siamo come la DC che riceve i soldi dai vari 
Caltagirone, il Partito Comunista vive con il contributo su­
dato dei lavoratori. E la gente si iscrive e sottoscrive ». 

Aggiunge Aliventi: « Questi sono i cartellini di 4 reclu­
tati, tutti sotto i vent'anni: Luigi. Oliviero. Renzo. Roberto. 
Non è difficile raccogliere nuove adesioni al Partito, basta 
andare dalla gente, parlare, spiegare per cosa lottiamo». 

Ora sembra che anche il problema della sezione stia per 
essere risolto. I compagni attendono che si liberi un pic­
colo locale adibito a magazzino. « dovrebbe essere questione 
di giorni, poi faremo una bella inaugurazione». E* con que­
sto auspicio che termina la conversazione con il compagno 

g. m. 

MARCHE ED UMBRIA A CONVEGNO PER L'AMMODERNAMENTO DELLA LINEA FS 

Due regioni che non vogliono 
rimanere «tagliate fuori» 

La manifestazione indetta per venerdì prossimo dagli Enti regionali 
e dai comuni di Jesi e Terni - Il raddoppio della tratta Falconara-Orte 

JESI — Il palazzo della Signo­
rìa di Jesi ospiterà \enerdi 
prossimo. 14 marzo, un impor­
tante convegno sul tema « Pia­
no decennale delle ferrovie 
e ammodernamento della linea 
Orte-Falconara Marittima ». 

Alla manifestazione, orga­
nizzata dai comuni di Jesi e 
Terni, sotto il patrocinio delle 
regioni Marche e Umbria, so­
no stati invitati oltre agli am­
ministratori regionali e degli 
enti locali interessati dalla li­
nea ferroviaria in questione. 
anche i parlamentari marchi­
giani ed umbri e quelli che 
compongono le commissioni 
trasporti della Camera e del 

Senato. L'iniziativa dunque 
va ben al di là del più ampio 
ambito interregionale ed inve­
ste problemi che riguardano 
tutto il Paese. Infatti la linea 
Orte-Falconara (per il cui rad­
doppio i comuni delle Marche 
e dell'Umbria si sono sempre 
battuti nell'ambito della poli­
tica per il trasporto ferrovia­
rio) è l'unica, praticamente. 
ad attraversare l'Italia. Inol­
tre il potenziamento del tra­
sporto su rotaia agevolerebbe 
il commercio e influirebbe po­
sitivamente e m maniera no 
tevole sulla bilancia dei paga­
menti riducendo le spese per 
l'approvi igionamento dei prò 

dotti energetici. 
Il convegno intende essere 

soprattutto uno stimolo nei 
confronti del governo e del 
Parlamento, affinché il pro­
gramma integrativo per le 
Ferrovie — che prevede inve­
stimenti complessivi per circa 
lOmila miliardi — così come 

i è stato recentemente accolto 
dal consiglio dei ministri, ven­
ga presentato al più presto in 
Parlamento e da questo ap­
provato. Per la Orte-Falcona­
ra tale programma prevede 
finanziamenti per un primo 
lotto di lavori per il raddoppio 
dei binari ira Jesi e Falcona 
ra e per l'avvio di opere nel 

tratto Fabriano-Jesi nelle Mar-
j che, mentre in Umbria saran­

no interessate le linee Orte-
Terni e Spoleto Foligno. La 
spesa si aggira intorno ai 180 
miliardi, altri 20 ne sono pre­
visti per opere di ammoderna­
mento. 

E' ovvio che investimenti 

di tale portata faranno senti 
re benefici effetti anche siili' 
occupazione nelle due regioni. 
Per tutti questi motivi i comu­
ni umbri e marchigiani inten­
dono essere presenti e svolge­
re un ruolo attivo fin da que­
sta prima fase (visto il grave 
ritardo già acumulato dal prò 

gramma. predisposto fin dal 
'78 dalla commissione traspor­
ti della Camera presieduta al­
lora dal compagno Libertini. 
ma presentato soltanto da po­
che settimane al consiglio dei 
ministri) per far sì che le pa­
role si tramutino in fatti e che 
le priorità vengano rispettate. 

Nominata la commissione per l'ultimo appalto 

Verso il completamento 
l'acquedotto di Pesaro 

Domani prima riunione per esaminare i progetti pre­
sentati - Già sperimentati i sistemi di depurazione 

PESARO — Significativo 
passo avanti verso il com­
pletamento del nuovo acque­
dotto di Pesaro: il consìglio 
comunale ha nominato la 
commissione per l'appalto 
concorso per la costruzione 
del potabilizzatore che rap­
presenta l'ultima opera ne­
cessaria perché l'acquedotto 
possa entrare in> funzione. 

La commissione è compo­
sta dal sindaco di Pesaro 
Tornati, dal vice sindaco 
Fazi. dall'assessore ai lavo­
ri pubblici Bartoli, dai con­
siglieri comunali di mino­
ranza Mazza e D'Angeli, dal 
prof. D'Elia docente di idrau­
lica all'università di Napoli. 
dal dott. Sarti funzionario 
del ministero della sanità, 
dal prof. Di Fulvio dell'isti­
tuto superiore di sanità, dal 
dott. Cioffi responsabile del­
la gestione degli impianti 
acque potabili della Cassa 
del Mezzogiorno, dal prof. 

Di Cave docente alla facol­
tà di ingegneria dell'univer­
sità di Roma, dall'ing. Papi 
del comune di Pesaro e dal-
l'ing. Scarpari direttore dei 
lavori del nuovo acquedotto 

La commissione si riunirà 
domani stesso per esamina­
re i tre progetti presentati. 
Successivamente si potrà 
procedere all'appalto vero e 
proprio dei lavori. 

I progetti hanno tenuto 
conto nei risultati acquisiti 
da un impianto in minia­
tura installato tre anni fa 
sul quale i tecnici del mi­
nistero della sanità hanno 
sperimentato i sistemi di 
depurazione. 

L'impianto, che sorgerà a 
Tavernelle. sarà costruito 
per potabilizzare 300 litri di 
acqua al secondo e sarà 
inoltre predisposto per un 
eventuale ampliamento del­
la capacità di potabilizzazio­
ne fino a 600 litri al seconda 

SENIGALLIA — e Anche *• lt Marcht • la vostra città conoscono II terrorismo come una 
cosa che si legge sul giornali, dobbiamo avere la consapevolezza che ci riguarda molto da 
vicino, è un problema drammatico di tutti al quale dobbiamo rispondere concretamente e se­
riamente ». E' questo l'appello che ha lanciato il dottor Vito D'Ambrosio pretore di Ancona. 
ad una platea gremita di centinaia e centinaia di giovani e ragazze, studenti degli istituti tec­
nici e di quello magistrale di Senigallia. L'appuntamento al Politeama Rossini è stato or­
ganizzato dal Comitato u-
ni tar io antifascista e per m. . _ 
la difesa dell 'ordine demo­
cratico e dall 'amministra­
zione comunale; sono stat i 
invi ta t i anche 1 rappre­
sen tan t i 'dei consigli di 
circoscrizione e di alcuni 
consigli di fabbrica. 

Nonostante l ' invitante so­
le primaverile cent inaia di 
giovani hanno partecipa­
to all 'assemblea contro 11 
terrorismo e fr,? questi tan­
tissime ragazze che aveva­
no in m a n o 11 ramo di mi­
mosa: Il vice-sindaco com­
pagno Oddi Galavotti non 
ha dimenticato di fare gli 
auguri dell'8 marzo alle 
presenti sostenuto da uno 
scandito applauso. 

« La strategia del terro­
rismo di qualsiasi tipo e 
di ispirazione è chiara, è 
quella di far r inchiudere 
la gente in se stessa, di 
rompere qualunque sforzo 
di fare avanzare ila demo­
crazia. lo sviluppo, la par­
tecipazione». ha sottolinea­
to D'Ambrosio. 

Lo sbocco di questa stra­
tegia non può essere che 
uno scontro finale t ra uno 
s ta to che rischia, per so­
pravvivere, di essiàrre sem­
pre più repressivo e le di­
verse bande armate . Sareb­
be la fine delle Istituzio­
ni democrat iche na te dal­
la d rammat ica lot ta di Li­
berazione che h a dato cor­
po alla Costituzione repub­
blicana. 

Dopo aver fat ta una bre­
ve storia del terrorismo il 
pretore D'Ambrosio ha det­
to molto ch ia ramente che 
« è necessario costruire u-
na risposta, a n c h e se non 
dobbiamo illuderci di a-
ve-re una vit toria imme­
diata, costruire una rispo­
s ta facendo diventare ilo 
Sta to di t u t t i ; su questo 
terreno la scuola può da­
re un proprio serio contri­
buto, h a aggiunto, forman­
do dei c i t tadini capaci d i 
ragionare con la propria 
testa , desiderosi di cono­
scere la realtà e anche di 
modificarla ». 

Gli stessi temi sono sta­
ti ripresi con efficacia da 
Mauro TomassonI del con­
siglio di fabbrica dalla 
« Montesi >, da Petrolati 
dell'OMAS e da Bora del­
la Federazione CXJIL<JISL-
UIL che in part icolare han­
no r ichiamata l'esigenza 
dell 'unità nella lotta fra 
s tuden t i e operai . 

«La classe operala h a 
sempre rappresenta to u n 
pun to di r i fer imento fer­
mo nella lot ta al terrori­
smo ed alla violenza, ha 
det to Tomassoni. non si è 
mai arresa, è scesa e scen­
derà 1 piazza ogni volta 
che sa rà necessario. Ognu­
no però deve fare il pro­
prio dovere, ha ammoni to . 
in pr imo luogo es t i rpando 
le cause del malessere e 
delle Ingiustizie, pr ima fra 
tu t te la disoccupazione, fa­
cendo pulizia a n c h e degli 
scandal i e delle ruberie >. 

e Io sono qui ad espri­
mere la rabbia, h a det to 
il poliziotto Trovato, di 
fronte ad una situazione 
che ci fa pagare un alto 
t r ibuto di sangue, ma sono 
anche a tes t imoniare la fi­
ducia nelle istituzioni che 
vanno consolidate e di­
fese». 

La manifestazione dì 
s impat ia e solidarietà che 
l 'assemblea h a t r ibu ta to al 
r appresen tan te del sinda­
ca to dei lavoratori della 
Pubblica Sicurezza, h a 
marca to il livello di matu­
r i tà di u n a platea per al­
t ro composta in maggio­
ranza da giovanissimi che 
al t e rmine degli in tervent i 
h a n n o rivolto al magistra­
to numerosissime doman­
de. L'iniziativa che si è 
svolta al « Rossini » è una 
delle numerose che s tanno 
Interessando t u t t a la cittA 
proprio allo scopo di far 
crescere la vigilanza con­
tro la violenza ed 11 terro­
rismo In un centro, per al­
t ro . dalle tradizioni demo­
cra t iche molto profonde e 
radicate . 

Bruno Braverti 

Al Cinema ODEON di Pesaro 
Il fi lm che sconvolgerà le vostre menti 

BROOD 
cor, OLIVER REED 
SAMANTHA EGGAP 

•ean AHTHBMDLE 
• NUAIA FfTZGEHAlD 

HENRY BcCKMAN ntNFtY HtUWAN a 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Z> 

GRANDE SUCCESSO al cinema 

NUOVO FIORE - Pesaro 
8 Premi Oscar hanno realizzato e interpretato. 

tì/r/WGO di 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ANCONA — Domani lunedi 
alle ore 9.30. per iniziativa 
del Comitato provinciale uni­
tario sulla difesa dell'ordine 
democratico, si svolgerà al 
Cantiere navale di Anco­
na l'assemblea dei lavorato­
ri con la presenza del sin­
daco. Monina, e del pretore 
dott Vito D'Ambrosio. 

Sempre per domani, mer­
coledì e venerdì sono stati 
programmati incontri con 1 
distretti scolastici di Anco­
na. Senigallia ed Osimo a 
cui sono stati invitati i rap­
presentanti degli organi col­
legiali ed i responsabili de­
gli istituti di ogni ordine e 
grado, per discutere e for­
mulare un piano di incontri 
nelle scuole. 

CAM. CENTRO D'ARTE 
MARCHE 

Via Monfalcone, 15/17 - Tel. 0733/770.93* 
CIVITANOVA MARCHE (MC) 

IMPORTANTE ASTA 
DI TAPPETI 

Originali persiani annodati a mano 
provenienza ereditaria ed altre proprietà 

tra i quali: 

NAIN - ISFAHAN - QUM - KASHAN - TEHERAN 
TABRIZ - KIRMAN - KURK 

ed una meravigliosa raccolta d i tappeti anatolici 
e caucasici di antica lavorazione 

INOLTRE 

compendi di mobili da collezione - Argenti - Shef­
field - Gioielli antichi - Dipinti XVII e XVIII sec. 

Oggetti d'arte 
ESPOSIZIONE: da Sabato 8 marzo ore 9-13 

a Venerdì 14 marzo ore 16-23 
ASTE: Sabato 15 marzo ore 1(130 

Sabato 15 marzo ore 21,30 
Domenica 16 marzo ore 16.30 , 
Domenica 16 marzo ore 21.30 
Lunedi 17 marzo ore 21.30 

Segreteria della vendita presso C.A.M. 

Catalogo dettagliato in loco. 
TeL 0733 770.936. 
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